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COMUNE DI PIETRALUNGA 
PROVINCIA DI PERUGIA 

 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N.30 DEL 22-06-2021 
 

 

Oggetto: Approvazione Regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TA.RI) 

adeguato al D. LGS. 152/2006 come modificato dal D. LGS. 116/2020 
 

 
L'anno  duemilaventuno il giorno  ventidue del mese di giugno alle ore 21:00, presso questa 

Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio Comunale convocato, a 
norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica. 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

CECI MIRKO P BARTOCCI MARIA GRAZIA P 

VALLI MARCELLO P Radicchi Federica P 

PERLI LUCA A BENIGNI FURIO FERRUCCIO P 

FABBRI ALESSANDRO P RUGGERI CHIARA P 

BANI BRUNO P GRASSINI GIUSEPPE P 

FIORUCCI DAVID P   

 
ne risultano presenti n.  10 oltre al Sindaco  e assenti n.   1.  

Sono altresì presenti gli Assessori Esterni: 
 
 
Assume la presidenza il Signor BANI BRUNO in qualità di Presidente Consiglio Comunale 

assistito dal Segretario Comunale Signor Canafoglia Valter. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta; 

   
 

 

 
 

PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del servizio interessato 
FtoGUBBIOTTI SABRINA 

 

PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE 
 

Il Responsabile dei servizi finanziari 
FtoGUBBIOTTI SABRINA 
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Il Presidente del Consiglio comunale introduce il quarto punto all’ordine del giorno  

Il Sindaco illustra la delibera evidenziando che l’aggiornamento si è reso necessario a 

seguito delle modifiche normative intervenute nel mese di novembre 2020 

 
PREMESSO: 

 

-che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-704, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 

nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha 

istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

 

1. l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

2. la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti; 

3. il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi 

indivisibili erogati dai comuni. 

 

-che l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha previsto, con decorrenza 

dall’anno 2020, da un lato che: “… l’imposta unica comunale, di cui all’art. 1, comma 639, 

della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa sui rifiuti (TARI) …”, e dall’altro che: “… l’imposta municipale propria (IMU) è 

disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783….”. 

 

RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 

DATO ATTO, inoltre, che, 

− l’art. 52 del D.lgs. 446/97 dispone che "… Le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 

e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 

degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di Legge vigenti …"; 

− il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs n. 267/18.08.2000) 

conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva 

autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente 

adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che 

rientra nella competenza del Consiglio Comunale l’adozione di atti in materia 

regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con 

esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”; 

− l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito 

dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), stabilisce che il 

termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i 

regolamenti, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine di cui sopra, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

−  l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 

modificazioni in Legge n. 214/2011, così come modificato dall'art. 15 Bis del D.L. 

30/04/ 19 n. 34 convertito nella L. n. 58 del 28/06/2019 dispone che “… A decorrere 

dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
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testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 

28 settembre 1998, n. 360 …”; 

− l’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che  “… Le aliquote 

e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati 

sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 

finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è 

tenuto a inserire […] il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 

dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di 

mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti 

vigenti nell'anno precedente …”; 

 

VISTI  

• l’art. 1, comma 682, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Con regolamento da 

adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune 

determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per 

quanto riguarda la TARI: 1) i criteri di determinazione delle tariffe; 2) la 

classificazione delle categorie di attivita' con omogenea potenzialita' di produzione di 

rifiuti; 3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4) la disciplina delle eventuali 

riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresi' della capacita' contributiva della 

famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5) l'individuazione di categorie di 

attivita' produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficolta' di 

delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto 

all'intera superficie su cui l'attivita' viene svolta”;  

• l’art. 1, comma 659, della L. 27 dicembre 2013, n° 147 che recita: “Il comune con 

regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, puo' 

prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni nel caso di: a) abitazioni con unico 

occupante; b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo; c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso 

stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente; d) abitazioni occupate da soggetti 

che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero; e) fabbricati 

rurali ad uso abitativo; e-bis) attivita' di prevenzione nella produzione di rifiuti, 

commisurando le riduzioni tariffarie alla quantita' di rifiuti non prodotti”;  

• l’art. 1, comma 702, della L. 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs 15 

dicembre 1997, n. 446;  

 

VISTO l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 

materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale 

disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 

prevedendo in particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente 

competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio 

rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che 

l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 

 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, Regolamento disciplinante il metodo normalizzato per 

definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, con riferimento alle tabelle 

di classificazione delle Utenze non domestiche con omogenea potenzialità di produzione dei 

rifiuti;  
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RICHIAMATO l’art 58- quinquies della L. 157/2019 di conversione del DL 124/2019, che ha 

modificato la classificazione delle utenze non domestiche spostando gli “studi professionali” 

dalla categoria 8 del DPR 158/99 alla categoria 9 del DPR 158/99 insieme alle banche ed istituti 

di credito della Tabella per i Comuni al di sotto di 5.000 abitanti;  

 

RICHIAMATA la D.C.C. n. 33 del 28/09/2020 con la quale è stato approvato il Regolamento 

per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (T.A.R.I.) in vigore dal 01/01/2020 conformemente alla 

nuova disciplina e pubblicato sul sito del MEF; 

 

DATO ATTO che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee 

sull’economia circolare ha determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 

152 (TUA) sotto vari profili. In particolare il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, 

attuativo della direttiva comunitaria n. 851/2018, riforma l’art. 198 TUA (art. 1 co. 24 del 

D.lgs. 116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene: 

 

• sulla definizione dei rifiuti di cui all’ art. 183 del D.lgs. 152/2006; 

• sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006 ; 

 

DATO ATTO, altresì, che il decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 è entrato in vigore il 

26/09/2020; tuttavia, ai sensi dell’art. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire 

ai soggetti affidatari del servizio di gestione dei rifiuti il graduale adeguamento 

operativo delle attività alla definizione di rifiuto urbano, le disposizioni di cui agli articoli 

183, comma 1, lettera b-ter) e 184, comma 2 e gli allegati L-quater e L-quinquies, introdotti 

dall'articolo 8 del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2021”. 

 

CONSIDERATO dunque che è indispensabile aggiornare il vigente regolamento TARI in 
ragione delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamate. 
Di seguito le principali novità che interessano il regolamento TARI. 
 

1. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 183 del TUA, la 
definizione di rifiuto urbano: ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. b)-ter, 
sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati o differenziati di origine domestica, 
nonché quelli provenienti da altre fonti, simili per natura e composizione ai 
rifiuti domestici individuati nell'allegato L-quater del Codice Ambientale e 
prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies del Codice 
Ambientale. 

2. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA la 

definizione di rifiuto speciale: sono speciali, ai sensi ai sensi dell’art. 184 

comma 3 lett.a) i rifiuti che si producono sulle superfici destinate ad attività 

agricole e connesse, nonchè, ai sensi dell’art. 184 comma 3 lett. b), g), i) i 

rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, di recupero e smaltimento 

rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le predette attività non 

possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla tassa in 

quanto produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici 

(mense, uffici, servizi) che non hanno alcun collegamento, quanto alla 

produzione di rifiuti, con le attività di cui all’art. 184 comma 3. 

3. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti 
della produzione sono sempre e tutti speciali a prescindere dalla tipologia 
merceologica e della prevalenza rispetto agli urbani, in quanto le attività 
industriali con capannoni di produzione non compaiono nell’elenco di cui 
all’allegato L quinquies. Detti rifiuti non sono conferibili al pubblico servizio e 
sono generati nelle aree in cui avviene la trasformazione della materia, che 

sono pertanto escluse dalla tassa. Per le aree industriali non di produzione 
(diverse da quelle in cui si trasforma la materia) vigono invece le regole 
ordinarie in merito alla presunzione di produzione di rifiuti urbani. 

4. Ai sensi dell’art. 184 comma 3 del TUA, le superfici destinate alle attività di 
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cui alle lettere d); e); f); h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti 
urbani. In conseguenza di ciò, in caso di contestuale produzione di rifiuti 
speciali e di rifiuti urbani, qualora non sia possibile individuare concretamente 
la superficie esclusa dal tributo, l’individuazione della superficie tassabile è 
effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie dei locali e/o 
delle aree le riduzioni percentuali già deliberate, distinte per tipologia di 
attività economica. 

5. Il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26/09/2020, per 
effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n.116/2020. Pertanto, in seguito 
all’avvenuta abrogazione della lettera g) dell’art. 198 comma 2 TUA, perdono 
efficacia tutte le norme di assimilazione già individuate dal Comune e 

l’assimilazione opera ex legge. 

 

CONSIDERATO che si è reso necessario riscrivere l’ intero regolamento per una più facile 
lettura apportando le modifiche stabilite dal decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 entrato in 
vigore il 26/09/2020; 

 

ESAMINATA la bozza allegata del regolamento per l’applicazione della TARI; 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 07 del 30/06/2020 con il quale la Dott. ssa Gubbiotti Sabrina è 

stata nominata Responsabile del I Settore – Area Finanziaria e Amministrativa;  

 

VISTO che con D.G.C. n. 4 del 27/01/2021 la Dott.ssa Bulku Raimonda è stata designata ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 692 e ss, della L. n. 147/2013, quale nuovo funzionario 

Responsabile della TA.RI; 

 

VISTA la D.C.C. n. 23 del 22/04/2021 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

previsione 2021/2023 – esercizio 2021  (art. 151 del D.lgs. n. 267/2000 e art. 10, D.lgs. 

n. 118/2011); 
 

VISTO il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 (cosiddetto “Decreto Sostegni”), nella forma pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale, che prevede lo spostamento dei termini per l’approvazione delle tariffe 

e dei regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, al 30 giugno 2021; 

 

RITENUTO di provvedere in merito; 

 

ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, 

rilasciato in data 22/06/2021 ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, 

come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000 e s.m.i ; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 

Con l’esito della votazione che segue: 

 

Consiglieri presenti n.10 , Consiglieri Assenti n. 1, Consiglieri votanti n.10  

 

Con voti favorevoli n.10 , contrari 0 e n. 0 astenuti espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale al presente atto ; 

2. di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (T.A.R.I.); 
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3. di dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 

1°gennaio 2021; 

4. Di trasmettere la presente deliberazione e l' allegato Regolamento per l'applicazione 

della T.A.R.I., nelle modalità e i termini di invio delle delibere regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie dei Comuni sul sito informatico del Ministero delle 

Economia e delle Finanze nei termini stabiliti dalla vigente normativa; 

5. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 

V comma, del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

 
Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue:  
               
               Il Presidente                                                                   Il Segretario Comunale 
     f.to BANI BRUNO                                               f.to Canafoglia Valter 
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La presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 

consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, 

della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

 
 

Pietralunga, lì 05-08-2021     
IL SEGRETARIO COMUNALE       
 

 
____________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti d'ufficio, 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

E' divenuta esecutiva il giorno            in quanto: 
 

❑ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, Dlgs 267/2000); 

❑ il            dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 , D.Lgs. 267/2000;  
 

E' stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici  giorni 
consecutivi  dal 05-08-2021  al  20-08-2021  senza reclami (art. 134, c. 3, del T.U. n. 
267/2000). 

 
Dalla Residenza comunale, lì _________________                      IL SEGRETARIO COMUNALE       

                Canafoglia Valter 
 
 
======================================================================== 
E' copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza comunale, lì 05-08-2021    

                               
IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                


